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EDITORIALE 


Per risparmiare energia, i filosofi al posto degli ingegneri 


Bisogna coglierla questa provoca- 
zione dell'amico ing.Sironi apparsa 
sul numero 10 del “Giornale del- 
l’ingegnere” e considerarla una 
prospettiva. Gli ingegneri infatti 
umilmente lavorano (e anche sodo) 
sul presente e sul concreto, ma non 
sono capaci di guardare lontano e 
questo vuol dire che qualcun altro 
dovrà farlo, forse i filosofi. 
Guardare lontano vuol dire comin- 
ciare a mettere in atto diversi stili di 
vita e progettare strumenti adatti al 
cambiamento. 

A ben guardare effettivamente oggi 
questo non succede, almeno per 
quanto riguarda il risparmio ener- 
getico. 

Vi siete chiesti perché da noi non 
sono mai state costruite “passive- 
haus”, quando ve ne sono ormai 
migliaia in tutta Europa . 

Perché ciò avviene soprattutto in 
quei paesi dove non c’è sole e dove 
comunque si consuma già meno 
della metà che da noi per riscaldare 
le case, nonostante il clima? 

Perché le nostre norme sul rispar- 
mio energetico, oltrechè incomple- 
te (vedi decreti attuativi della legge 
10, mai pubblicati), sono le più per- 
missive d’Europa? 

Perché il mercato dei materiali iso- 
lanti in Italia è il più depresso? 
(pensate che oggi le multinazionali 
operanti in Italia hanno affidato la 
direzione delle unità operanti nel 
nostro paese chi alla Slovenia e chi 
alla Romania). 

Perché in costa Azzurra gli spessori 
degli isolanti sono tre volte supe- 
riori a quelli della Liguria? 


Perché in Italia il mercato dei con- 
dizionatori e delle caldaiette auto- 
nome è il più florido d'Europa? 
Perché il nostro Paese ha sottoscrit- 
to il protocollo di Kyoto, sapendo 
di mentire poichè dal 90 ad oggi 
anziché diminuire, i consumi sono 
costantemente aumentati e così 
continuano, in assenza di provvedi- 
menti regolamentari? 

Perché la certificazione energetica 
degli edifici non è decollata, dopo 
che era stata resa obbligatoria dalla 
legge 10 del 91? 

Tutte le risposte a questi quesiti le 
potrete trovare in un vero e proprio 
trattato di filosofia, non in un 
manuale tecnico. 

Purtroppo la nostra professione non 
ha saputo esprimere finora, in que- 
sto settore, alcuna iniziativa politi- 
ca, alcun movimento di pensiero, 
alcuna azione concreta per promuo- 
vere e sostenere un diverso e più 
corretto approccio alla gestione 
delle risorse energetiche. 

Abbiamo sempre seguito le linee 
guida imposte da interessi econo- 
mici, diversi, ma tutti sfavorevoli al 
risparmio energetico. 

Se proviamo a pensare a cosa suc- 
cederà tra qualche anno, ma che già 
possiamo immaginare ora, dobbia- 
mo fare un profondo esame di 
coscienza su cosa si sarebbe dovuto 
fare. Gli ingegneri dovrebbero 
saperlo fare: dovrebbero spegnere 
per un momento la calcolatrice che 
hanno nel cervello e provare a 
"immaginare". Sarebbe subito evi- 
dente cosa si deve fare: gli ingegne- 
ri lo saprebbero molto bene. 


AI contrario dei filosofi non si sen- 
tirebbero appagati dalla speculazio- 
ne sull'idea e dall’intimo contatto 
intellettuale con una realtà immagi- 
naria o possibile. Gli ingegneri si 
rimboccherebbero le maniche per 
fare cosa? 

Gli ingegneri del Ministero delle 
Infrastrutture emanerebbero in 
tempi brevi i decreti attuativi della 
legge 10 che adeguano 1 livelli d’i- 
solamento ai livelli europei. Questi 
decreti effettivamente aspettano dal 
1991, 12 anni, non mesi. 

Gli ingegneri del Ministero delle 
Attività Produttive emanerebbero 1 
provvedimenti di indirizzo per le 
Regioni per la certificazione ener- 
getica degli edifici, i decreti di 
recepimento delle nuove norme EN 
che sostituiscono le obsolete norme 
UNI attuative della legge 10, una 
diversa e più restrittiva formulazio- 
ne del limite al FEN. 

Gli ingegneri del Ministero dell’In- 
terno emenerebbero le norme 
necessarie per il recepimento delle 
euroclassi europee di reazione al 
fuoco, la cui coesistenza con le 
vecchie regole nazionali, mette 
oggi in seria difficoltà chi deve 
impiegare i materiali isolanti negli 
edifici soggetti a prevenzione 
incendi. 

Gli ingegneri dei tre Ministeri, in 
concerto, adempirebbero a quanto 
necessario per la marcatura CE dei 
materiali, ormai obbligatoria dal 13 
maggio scorso, ma che attende per 
essere effettivamente attuata e 
quindi utilizzata, la notifica dei 
laboratori italiani (unico paese a 


non averne), il recepimento delle 
norme, l’attuazione di un sistema di 
controllo del mercato ecc. 

Gli ingegneri delle Regioni emane- 
rebbero velocemente le leggi 
riguardanti le modalità di certifica- 
zione degli edifici, la formazione 
dei certificatori, le modalità di 
controllo. 

Gli ingegneri delle Province attue- 
rebbero quanto previsto dalla legge 
10 e in particolare le norme di indi- 
rizzo per la gestione del risparmio 
energetico sul territorio. 

Gli ingegneri dei Comuni farebbero 
rispettare la legge 10, imporrebbero 
interventi di risparmio nelle ristrut- 
turazioni, opererebbero un control- 
lo sostanziale e non formale sul 
rispetto delle regole. 

Gli ingegneri progettisti e direttori 
dei lavori si affrancherebbero dalle 
pressioni economiche dei costrutto- 


ri e dei produttori e attuerebbero 
una progettazione energeticamente 
consapevole, proporrebbero l’im- 
piego di fonti rinnovabili, si aggior- 
nerebbero su questi temi, seguireb- 
bero scrupolosamente le norme. 

Gli ingegneri normatori smettereb- 
bero di girare attorno ai problemi e 
darebbero più spazio alla tecnica 
pratica, affrancandosi dal ricatto 
scientifico e lasciando al mondo 
accademico il solo dovuto ruolo di 
garante. Le norme avrebbero l’ac- 
celerazione che necessita. 

Gli ingegneri della committenza e 
delle imprese si renderebbero final- 
mente conto che presto o tardi ogni 
forma di “economia” sui materiali 
e sistemi, sui progetti e le opere, 
realizzata a scapito del risparmio 
energetico colpirà anche loro e i 
loro figli. 

Gli ingegneri utenti comincerebbe- 


ro ad utilizzare la loro forza con- 
trattuale pretendendo il certificato 
energetico dell’edificio che com- 
prano o affittano, controllerebbero i 
consumi ed il comfort, denuncereb- 
bero le manchevolezze. 

Gli ingegneri giornalisti darebbero 
spazio all’informazione su questi 
temi in tutte le occasioni, con one- 
stà intellettuale, come oggi fanno 
pochi (tra questi c’è Sironi) non 
come venditori di stoffa a braccio 
per conto di terzi. 

Tutti gli ingegneri si riapproprie- 
rebbero del loro ruolo di portatori 
di esempio positivo nella società. 

I Filosofi sono riusciti a cambiare 
il mondo più volte nella storia, non 
sempre in meglio: con questo pro- 
gramma di lavoro gli ingegneri 
potrebbero avviare un piccolo, ma 
certamente positivo, cambiamento. 





Risparmio energetico: cosa si sta facendo di concreto 


- La Commissione ha incaricato per l’Italia, la Fast membro OPET, di stimolare con incontri e azioni mirate, l’im- 
plementazione della direttiva 2002/91 “Energy efficiency of buildings” da cui ci si aspetta un risparmio del 22% di 
energia primaria. 

Un convegno sul tema, particolarmente centrato sulla certificazione degli edifici si terrà a Milano tra il 25 e il 27 
novembre, un secondo al SAIE il 16 ottobre sulla riqualificazione energetica degli edifici (ulteriori informazioni su 
www.fast.mi.it, oppure www.anit.it). 

- Il CTI (Comitato Termotecnico Italiano) sta ultimando le guide tecniche per la certificazione degli edifici che ver- 
ranno rese disponibili per le Regioni. 

- L’Authority per l'Energia dovrebbe a breve emanare le delibere relative al prezzo del gas risparmiato dai distribu- 
tori, ai sensi del DM 24 aprile 2002. Italgas sta già predisponendo allo scopo un importante programma di stimolo 
al risparmio energetico negli edifici esistenti. 
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L'IMPORTANZA DELL’'ISOLAMENTO DEGLI 
EDIFICI PER L'AMBIENTE 
Uno studio di EURIMA nei paesi europei 


Nel corso degli ultimi due decenni, 
EURIMA ha studiato lo sviluppo 
degli standard di isolamento termi- 
co in nuovi edifici europei. 

Di solito, studi di tale genere si 
sono concentrati sullo spessore 
(mm) dell’isolamento con lane 
minerali progettato e usato nelle 
nuove costruzioni. 

Un’indagine di aggiornamento 
completata nel 2001 ha mostrato un 
continuo progresso negli standard 
di isolamento in vari paesi, soprat- 
tutto in Europa centrale. 

E forse non è sorprendente vedere 
che, per via delle loro condizioni 
climatiche, i paesi scandinavi, 
capeggiati dalla Svezia, mantengo- 
no la loro posizione di preminen- 
za, mostrando al resto dell’ Europa 
la strada da seguire. 

Il Sud continua a restare indietro, 
nonostante le normative europee 
richiedano migliori standard per 
soddisfare gli obiettivi di Kyoto. 
Lo stesso vale per lo spessore iso- 
lante delle pareti e dei tetti. 
Sebbene questi studi passati diano 
una descrizione accurata della 
situazione, considerare solo lo 
spessore isolante è piuttosto sem- 
plicistico: non consente di valutare 
il peso dei diversi paesi, ne le loro 
differenze climatiche. In questo 
nuovo studio, abbiamo rianalizzato 
1 dati relativi ai vari paesi per 
prendere in considerazione la 
popolazione e i gradi giorno, ovve- 
ro il numero di giorni all'anno in 
cui è necessario usare il riscalda- 
mento. Tutte le prestazioni vengo- 
no paragonate ai livelli svedesi. 


Così espressi, 1 risultati mettono in 
evidenza il maggiore potenziale di 
risparmio energetico in alcuni paesi 
settentrionali, ma indicano chiara- 
mente che gli sforzi principali 
devono concentrarsi nel Sud e nei 
paesi aventi una vasta popolazione. 
Si possono realizzare anche note- 
voli progressi in quasi tutti 1 paesi 
europei aumentando gli standard 
dello spessore isolante per pareti e 
tetti. Ad esempio, se gli standard 
isolanti svedesi venissero impiega- 
ti in paesi quali il Belgio, la Spa- 
gna e l’Italia, si otterrebbero 
risparmi energetici fino al 90%. 

Lo stesso vale per l'intera Europa, 
dove si potrebbero ottenere rispar- 
mi superiori al 50% con: 

U = 0,15 W/m°K per pareti; 

U = 0,10 W/n°K per tetti. 

I paesi con vaste popolazioni, quali 
il Regno Unito, la Germania, la 
Francia, la Spagna e l’Italia, hanno 
il potenziale più elevato di rispar- 
mio energetico 0, come si dice nel 
nostro settore, di materiali di isola- 
mento. La perdita di energia totale 
dalle case, calcolata nel nostro stu- 
dio si basa sulle normative attual- 
mente in vigore per nuove costru- 
zioni. Tuttavia, molti edifici vecchi 
hanno un isolamento ridotto o 
addirittura inesistente ed è qui che 
si ha un potenziale molto più ele- 
vato di risparmio. Per ottenere una 
cifra più realistica della perdita 
effettiva, o del potenziale rispar- 
mio energetico, imputabile agli 
edifici, si potrebbe applicare un 
fattore di moltiplicazione da due a 
quattro. Se si presume che gli stan- 


dard di vita miglioreranno, soprat- 
tutto nell’ Europa meridionale, si 
prevede una richiesta di migliora- 
mento dei livelli di isolamento dal 
momento che il consumo energeti- 
co aumenterà per via, ad esempio, 
del maggior utilizzo dell’aria con- 
dizionata. A meno che gli standard 
non migliorino, il consumo di 
energia richiesto per avere livelli 
ottimali nelle case supererà i 
risparmi energetici ottenuti grazie 
ai livelli di isolamento esistenti. 

Si sa che l’utilizzo energetico degli 
edifici equivale a oltre il 40% di 
tutte le emissioni di CO: in Euro- 
pa, ma solo l’Austria e il Regno 
Unito hanno in programma di otte- 
nere risparmi del 40% nel settore 
dell’edilizia. 

Quindi, la sfida è continuare a 
esercitare pressioni sulla legisla- 
zione nazionale per migliorare gli 
standard di isolamento. 

Gli studi contemporanei sugli 
atteggiamenti pubblici verso il 
riscaldamento globale e i muta- 
menti climatici indicano una scar- 
sa consapevolezza della critica 
importanza dell’isolamento degli 
edifici per l’ambiente. 

È chiaro che, a tutt'oggi, la gente 
non capisce che le loro singole 
azioni per migliorare l'isolamento 
degli edifici possono avere un 
impatto significativo sulla riduzio- 
ne delle emissioni di CO». 
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Conclusioni: 

- sono ancora elevati i potenziali 
risparmi energetici derivanti da 
maggiori livelli di isolamento in 
edifici nuovi ed esistenti; 

- il Sud d’Europa e soprattutto i 
paesi popolati hanno il potenziale 
più alto; 

- 1 valori U per tetti e pareti di, 
rispettivamente, 0,10 W/m°K e 


0,15 W/m°K, dovrebbero essere 
standard per le nuove costruzioni 
in tutti 1 paesi europei e possibil- 
mente per gli edifici esistenti; 

- potenziali risparmi nel consumo 
energetico delle case potrebbero 
equivalere alla maggior parte (0 
possibilmente al totale) della ridu- 
zione delle emissioni di CO: 
necessarie per soddisfare gli obiet- 


tivi di Kyoto; 

- l’aumento degli standard di vita 
potrebbe compensare i risparmi 
dei livelli di isolamento esistenti; 

- le autorità politiche, insieme 
all’industria dell’isolamento, 
dovrebbero intensificare i loro 
sforzi per ottenere un isolamento 
maggiore. 
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Perdita di energia totale all'anno imputabile alle case Tabella 5 
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Spessore In mm 


Spessore isolante delle pareti - Europa 
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Tabella 7 
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Perdita di energia tramite le pareti — Europa 2001 
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Wi Percita di enengia attuale 
Consumo energetico massime consigliato 
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Spessore isolante delle pareti = Europa 2001 Tabella 9 
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Spessore in mm 


Perdita di energia tramite le pareti — Europa 1982 - 2001 Tabella 10 
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Spessore isolante dei tetti — Europa 2001 
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Perdita di energia tramite i tetti — Europa 2001 Tabella 12 
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Spessore isolante dei tetti — Europa 2001 Tabella 13 
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IL SOFTWARE EUROKOBRA PERLA 
VALUTAZIONE DEI PONTI TERMICI 
E LA LORO CORREZIONE 


Il problema dei ponti termici (cioè 
della presenza di zone poco o per 
nulla isolate nell’involucro edili- 
zio) è spesso trascurato al mo- 
mento della progettazione di un 
edificio. In molti casi infatti il 
ponte termico viene visto, e di 
conseguenza considerato nei cal- 
coli, solo come causa di una limi- 
tata dispersione energetica. 

In realtà il problema più grave 
legato alla presenza di ponti termici 
non è la perdita di energia, ma sono 
1 fenomeni di condensazione super- 
ficiale all’interno degli ambienti, 
con comparsa di muffe sicuramente 
dannose per la salute degli abitanti. 
Le muffe (e la presenza stessa di 
umidità che ne è la causa) possono 
diventare una vera e propria malat- 
tia anche per l’edificio stesso, pro- 
vocandone il degrado e la conse- 
guente perdita di valore. 

In sede di progetto, normalmente, 
le verifiche ai fenomeni di conden- 
sazione vengono eseguite solo 
sulle sezioni correnti di pareti e 
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solai e molto spesso solo conside- 
rando la condensazione interstizia- 
le (cioè all’interno della struttura) 
e trascurando completamente i 
fenomeni di superficie. 

A “discolpa” dei progettisti c’è da 
osservare l’oggettiva difficoltà di 
applicare un metodo di calcolo 
(nello specifico quello della norma 
UNI 10350) a tutti i possibili tipi 
di discontinuità che si vengano a 
trovare nell’involucro edilizio e 
che non sono affrontabili con sem- 
plici relazioni matematiche. 

Per offrire uno strumento che 
possa essere di aiuto in questo 
aspetto dell’attività progettuale, 
nell’ambito di un progetto europeo 
SAVE, è stato messo a punto un 
software composto da un’ampia 
banca dati di dettagli costruttivi 
già calcolati e verificati con il 
metodo degli elementi finiti e da 
un sistema di semplice utilizzo per 
la sua consultazione. 

Il software è denominato KOBRA, 
mentre alla banca dati è stato dato 




















Figura 1: Definizione della struttura componente il particolare 


il nome EUROKOBRA perché è il 
frutto della collaborazione di Enti 
di diversi Paesi europei (per l’Italia 
il Politecnico di Torino). 

Essa contiene circa 3000 dettagli 
costruttivi, raccolti tra i più tipici 
nelle costruzioni dei vari Paesi. La 
banca dati non è statica, ma l’uten- 
te è in grado di intervenire su ogni 
dettaglio, per adattarlo alle proprie 
esigenze progettuali. 
L’internazionalità del programma 
è riscontrabile molto facilmente: è 
possibile farlo funzionare in diver- 
se lingue e anche le metodologie 
di calcolo utilizzate per eseguire le 
verifiche termoigrometriche ed 
energetiche sui dettagli vengono 
scelte in base alla normativa in 
vigore nel Paese di cui si è impo- 
stata la lingua. 

Entriamo ora maggiormente nello 
specifico, per comprendere meglio 
quali vantaggi possono derivare 
dall’utilizzo di questo strumento. 
La banca dati è organizzata in 
pagine, per una maggiore facilità 
di consultazione. 

Ogni pagina corrisponde ad un 
livello di definizione del nodo che 
si vuole analizzare. 

Il primo livello, ed il più generale, 
è costituito dalla specificazione del 
tipo di struttura componente il det- 
taglio (Fig. 1): può trattarsi di una 
parte di involucro (ad esempio un 
muro, nel quale l’isolante può tro- 
varsi in posizioni diverse), o una 
struttura particolare come, ad 
esempio, il telaio di una finestra. 
Una volta definita la struttura com- 
ponente, deve essere specificata la 


13 





ra 
sezione ortzzontale 
in progelett, di un angolo 
su un muro interno 

su pilastro 

su architrave 








su architrave con teppare]la 
zu davanzale 
FONDAZIONI Hello | =fi vello è 
dem, Con fir T 
ii con Finest 
iaello 1a livello è 





IM parere 


no fr pis ai Lp i 


(=g=d=d=g==d=l==1L 































L*ci 
FIR] 
LE] 
(CIALI 
17.8 
ne. 
LL] 
CALI 
ina 
ua. 
Li. 
La, 
P.W 
mu 
Pi 
LISI 
LITI 
“bw 
na 
r.w 
ni 
RIT 
Figura 4: Andamento delle temperature in un nodo 
eau: $EER & Faretiostaser Libia RISATE dd 
wi di = i aiar sa 
Miti © dti PE se ab 
dn 14) A DS DEI MITOHII CHEEHCA 
Hi fis, n: o BAD & = lW vga 
GR i rischia mimi COBIL 
L: tia. bas © è. TE è ialàd *£ 
DH 1 bresve rivalie COPOR 
bi Fi. 280 ca. © 14.4 *C 


BE I kim siaali n 
è ii) def DEL Fidi i 
ri im 

Waloa di UU ERS4hRI 
A-k:i 2.44 
Filiera serale 


pal-# © Lio -— MAD: SND 
nai nr 
pai vi © Liv Abi E e mile 


n G. 73 Miu 


cEemI 


CRI ILLE 


&-b: id.«at E-P. i.bi 
®ib:ph » MM.& Ha 
Cast anopp. inrmino Lie ii Bim 


mala ale ala 
wi Dil 
mulino slevatati 




















- 














Figura 5: Risultati delle verifiche termoigrometriche 
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Figura 3: Visualizzazione della 
gamma di particolari 


posizione del dettaglio all’interno 
dell’edificio (Fig. 2). 

Inserite queste due informazioni, 
viene visualizzata una pagina conte- 
nente una gamma di possibili sche- 
mi per il nodo prescelto (Fig. 3). 
Ciascuno schema è analizzabile 
singolarmente e l’utente può acce- 
dere ad una grande quantità di 
informazioni, quali: il tipo di ma- 
teriale costituente il nodo, le 
dimensioni, ecc... 

Il programma fornisce sotto forma 
grafica il calcolo completo dell’an- 
damento delle temperature nel 
nodo (Fig. 4). Tale calcolo viene 
eseguito con il metodo degli ele- 
menti finiti (la griglia è già preim- 
postata all’interno del modello). 

In questo modo è possibile indivi- 
duare subito i punti più freddi (e di 
conseguenza più a rischio di con- 
densazione), e quindi avere un’i- 
dea precisa di dove sia necessario 
intervenire in modo mirato. 

Il software dà anche delle indica- 
zioni molto precise di tipo numeri- 
co sulle temperature in ogni punto 
e dei flussi di energia dispersi in 
ciascuna sezione. 

Vengono eseguite automaticamente 
anche delle vere e proprie verifiche 
sulle stratigrafie definite, sul 
rischio di condensazione (secondo 
EN ISO 13788) e sull’entità delle 
dispersioni, delle quali è possibile 





visionare i risultati (Fig. 5 e Fig. 6). 
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Figura 6: Definizione delle stratigrafie 
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Figura 7: Particolare esempio capace di aiutare in modo concreto 
il progettista nel suo lavoro. 
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Dal menu edita dati (F2) entriamo 
nella sezione materiali (F5). 

Le diverse zone del disegno vengo- 
no evidenziate con contorni gialli. 
E’ possibile selezionare quella 
desiderata scorrendo con la freccia 
sull’elenco. In questo caso selezio- 
niamo la prima (mattoni 2200). 
Digitando “invio” e successiva- 
mente ‘“?’° si entra nella banca dati 
materiali. 

All’interno di questa, muovendosi 
con le frecce si seleziona il mate- 
riale che si vuole sostituire all’at- 
tuale. Nel nostro caso sostituiamo i 
mattoni con un intonaco. Il risulta- 
to nella figura. 

Seguendo lo stesso metodo modifi- 
chiamo, sostituendola con l’into- 
naco, anche la parte più esterna del 
solaio in c.a.. Sostituiamo ora l’in- 
tercapedine d’aria (CEN_HF_I) 
con mattoni 1400. 

Devono essere ora regolati gli 
spessori; quelli vecchi non sono 
più coerenti con i nuovi materiali. 
Per modificare gli spessori si 
segue la seguente procedura: da 
edita dati (F2) entriamo in dimen- 
sioni orizzontali (F3). Scorrendo 
con la freccia regoliamo lo spesso- 
re dell’intonaco su 3 cm e quello 
dei mattoni su 12 cm. 

Riduciamo a 8 cm lo spessore del 
tavolato in mattoni più interno. 
Entrando ora in spessori verticali 
(F4), possiamo alzare lo spessore 
del solaio fino a 25 cm, per render- 
lo più consono agli standard 
costruttivi italiani. 

Abbiamo così ottenuto la struttura 
progettata (Fig. 9), sulla quale ven- 
gono automaticamente eseguite le 
verifiche di condensazione, di 
dispersione termica e il calcolo 
dell’andamento delle temperature 
(vedi Fig. 10 e Fig. 11). 

E° possibile visualizzare l’effetto 
della correzione del ponte termico 
sostituendo all’intonaco esterno in 
corrispondenza del solaio un 
materiale isolante, ad esempio 
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Figura 9: Stratigrafia particolare esempio: modifica completa 








tras: Abi A _- 





PaFtioalase: LRIMERA 
i. 2 dl 











RESULINI i ona 








mi — TM. Sc me I md = 


di 4 e PIT, AITCRIE CoA à 


Hi fis. sai - 6 # = Li GC 

i mimi sali pie Lio 

3 m.kT #2 it.3 *E 
sophia padsrata ifepi 
«if die LR.9 SC 


acCERI 








riumhin meda ti 


Gai a i DL PL Di LIA 


Malers di MD Cia SKI 

t-i: 44 c-b: m44 i-P. i.iù 
Piuma tevale wib-pi r d0.& bea 
Tanff arrapr. terri Lima dk. da 
eni ma a him — HE CL 











ssi-ì v Lia 


"= do ai salro sf 

















2 
ali 
DECLCLEECELEENRE E 


iam | 





Figura 11: Andamento della temperatura nel nodo modificato 
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Figura 12: Stratigrafia con ponte termico corretto 
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Figura 13: Verifiche termoigrometriche con ponte termico corretto 
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Figura 14: Andamento delle temperature con ponte termico corretto 


lana di legno. Ripetendo il calcolo 
il programma visualizzerà le 
variazioni di temperatura e l’eli- 
minazione del rischio di conden- 
sazione (vedi Fig. 12, Fig. 13 e 
Fig. 14). 
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REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 
IL RUOLO DEI PRODUTTORI DI 
MATERIALI ISOLANTI 


Il benessere acustico è uno dei sei 
requisiti essenziali che gli edifici 
ben costruiti devono possedere, lo 
stabilisce la direttiva 89/106. 
Progettarlo, ma soprattutto realiz- 
zarlo in opera è la missione degli 
operatori del settore: progettisti, 
costruttori, applicatori. 

Non bisogna tuttavia dimenticare il 
ruolo fondamentale dei produttori 
di materiali isolanti. 

In questi primi anni di applicazio- 
ne del DPCM 5.12.97 sono tutta- 
via emersi grossi problemi, ancora 
lontani dall’essere risolti: 

- 1 progettisti si sono trovati ad 
affrontare una problematica del 
tutto nuova in gran parte imprepa- 
rati; 

- gli organismi istituzionali e cul- 
turali non sempre hanno offerto 
iniziative di aggiornamento e 
approfondimento, in qualche caso 
anzi hanno aumentato la confusio- 
ne ed il clima di incertezza; 

- 1 costruttori hanno spesso cercato 
di eludere la normativa trincerando- 
si dietro a scuse come l’incomple- 
tezza dell’apparato regolamentare o 
lo sconsiderato aumento dei costi. 
Naturalmente non tutti: molti 
costruttori più saggiamente hanno 
compreso che al di là delle norme, 
il comfort acustico è un requisito 
che l'acquirente di un appartamen- 
to si aspetta e pretende. 

Gli applicatori non hanno tutti 
compreso che l’isolamento acusti- 
co è un lavoro delicato, che non si 
possono disattendere le prescrizio- 
ni progettuali senza vanificare il 
risultato, che la cura dei dettagli e 
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della realizzazione sono il segreto 
del successo. I produttori e vendi- 
tori di materiali isolanti da parte 
loro non sempre hanno fatto la 
loro parte. 

Approfittando della mancanza di 
un sistema di certificazione e di un 
serio programma di aggiornamen- 
to, qualcuno ha pensato di immet- 
tere sul mercato materiali improv- 
visati, e con l’aiuto di qualche 
laboratorio poco rigoroso, dichia- 
rare prestazioni miracolose. 

Sono stati riciclati nell’acustica 
materiali nati per altri scopi, sono 
state fatte campagne di comunica- 
zione denigratorie, ai limiti del- 
l’illecito. 

Tuttavia dopo le prime delusioni e 
grazie anche al fatto che questo è 
un mercato reale, cioè che si fonda 
su bisogni reali, si è cominciato a 
capire che le soluzioni tecnologi- 
che ed i materiali che vengono 
proposti devono essere veritieri 
nelle prestazioni dichiarate, dura- 
turi, economici. 


L’implementazione di sistemi di 
qualità e lo sviluppo tecnologico 
possono aiutare in questo senso e 
sono anzi auspicabili, ma non 
basta. 

I produttori infatti conoscono 
meglio di chiunque altro i propri 
materiali e quindi sanno i loro 
pregi e 1 loro difetti e sanno come 
trattarli. 

È importante quindi il loro ruolo 
per formare e informare, assistere 
nel cantiere, risolvere particolari 
problemi. 

I produttori non possono limitarsi 
a vendere: devono mettere in atto 
un servizio di assistenza tecnica, 
alutare progettisti ed applicatori a 
crescere culturalmente, uniformar- 
si alle normative tecniche che esi- 
stono e sono aggiornate. 

Questo è il ruolo che i soci del- 
l’Anit intendono svolgere e per 
questo motivo è stato attivato un 
gruppo di lavoro che non tarderà a 
dare i primi frutti. 


dilitalia ATI 
ALISARDA 
Tirrenia 


NAVARMA 
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PASSIVHAUS: 


UN PASSO VERSO L'INNOVAZIONE 


Con l’avvento della direttiva 
2002/91 sul rendimento energetico 
nell’edilizia, anche in Italia si avrà 
l’obbligo di rivolgere maggiore 
attenzione al consumo energetico 
all’interno degli edifici. Pur esi- 
stendo già da tempo provvedimenti 
legislativi e di normativa tecnica 
riguardanti questo tema (Legge 
10/91 e normative tecniche corre- 
late), esso è sempre stato ampia- 
mente trascurato da quasi tutti gli 
operatori del settore, primi tra tutti 
i progettisti ed i costruttori. 

Molto presto verranno prescritti 
livelli di isolamento termico mag- 
giori per tutti gli edifici, in partico- 
lar modo per quelli pubblici, e 
maggiore efficienza degli impianti 
termici. Tutto questo avrà un bene- 
fico influsso non solo sul benessere 
e sul portafoglio degli utenti (che si 
troveranno con minori consumi, e 
quindi minori spese, a parità di 
comfort), ma anche sull’ambiente, 
che vedrà ridursi di molto le emis- 
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sioni inquinanti dovute alla clima- 
tizzazione invernale ed estiva degli 
ambienti. Proprio a quest’ultima, 
infatti si deve oltre il 40% dei con- 
sumi di energia nel settore edilizio. 
Qualcuno ha però voluto “portarsi 
avanti” sulla strada del risparmio 
energetico, costruendo edifici che, 
da questo punto di vista, raggiun- 
gono livelli di eccellenza. Già da 
tempo questi edifici denominati 
“Passivhaus” vengono costruiti in 
paesi europei dal clima ben più 
rigido e severo del nostro, come ad 
esempio la Germania. Ora, final- 
mente, anche in Italia qualcuno ha 
avuto il coraggio di proporre que- 
sta soluzione, che è in realtà un 
modo di costruire alternativo, tutto 
improntato al rapporto tra l’edificio 
e l’ambiente che lo circonda con 
particolare riferimento all’intera- 
zione energetica. 

La prima Passivhaus italiana è nata 
a Chignolo d’Isola, in provincia di 
Bergamo. 





E’ un edificio residenziale non 
molto grande (due piani fuori terra 
ed un interrato, per un totale di 
quattro appartamenti e relativi 
posti auto) e dall’aspetto apparen- 
temente tradizionale, che è stato 
però curato nella progettazione 
energetica in modo straordinario, 
sia per quanto riguarda l’involucro 
sia dal punto di vista impiantistico. 
Il guscio dell’edificio è costruito 
con un sistema molto innovativo 
per l’edilizia italiana: il sistema 
struttura/rivestimento; infatti solo 
il garage è costruito in calcestruz- 
zo. I piani fuori terra sono costitui- 
ti da una struttura in acciaio ade- 
guatamente coibentata e rivestita 
sui due lati con elementi di chiusu- 
ra (lastre in cartongesso, lastre in 
c.a., un intonaco esterno) e mate- 
riali isolanti per uno spessore di 
circa 35 cm. 

I solai seguono la stessa logica 
costruttiva: sono realizzati comple- 
tamente a secco su struttura metal- 
lica, lo strato portante è costituito 
da una lastra in legno truciolare, 
sulla quale sono posizionati gli 
strati isolanti termico ed acustico e 
due lastre di anidrite sulle quali è 
fissata la pavimentazione. 

La copertura è costituita da un 
pannello sandwich in lamiera gre- 
cata, sul quale è fissato un assito 
che a sua volta sorregge il rivesti- 
mento esterno in rame. Lo strato in 
lamiera funge anche da strato di 
ventilazione, sfruttando i canali 
delle grecature. Verso l’interno 
degli ambienti è stato realizzato un 
controsoffitto. Anche qui nell’in- 


tercapedine sono stati inseriti circa 
35 cm di isolante (lana di roccia). 

I vantaggi del sistema costruttivo 
scelto (completamente a secco) 
sono molteplici. Innanzitutto rima- 
ne molto spazio a disposizione per 
il passaggio degli impianti, che 
possono essere così perfettamente 
integrati con l’edificio. 

Le numerose e grandi intercapedi- 
ni offrono spazio per un notevolis- 
simo spessore isolante pur mante- 
nendo contenuto lo spessore totale: 
questo rende la costruzione prati- 
camente adiabatica (le pareti rag- 
giungono una trasmittanza inferio- 
rea 0,1 W/m°K). 

Inoltre l’edificio è, in teoria, com- 
pletamente smontabile e tutti i 
pezzi potrebbero in un futuro esse- 
re reimpiegati o riciclati, così 
come, con fatica limitata, dovrebbe 
essere possibile aggiungere nuove 
parti all’edificio. Ciò corrisponde 
ad una scelta precisa, nella visione 
globalmente “ecologica” del pro- 
getto”. 

Il consumo annuale di energia pre- 
visto per questo edificio è di 15 
kWh/m?, circa 10 volte meno del 
limite posto dalla Legge 10. 
Questa prestazione si ottiene da un 
lato con un altissimo livello di iso- 
lamento termico, dall’altro con un 
attento sfruttamento degli apporti 
gratuiti. 

In questo senso molto importante è 
lo studio delle aperture e degli 
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Particolare della copertura 














Particolare del solaio 


schermi volti a controllare gli 
apporti solari. Ogni serramento è 
dotato di filtri solari e ogni facciata 
è pensata con serramenti di diverse 
dimensioni, per calibrare l’ingres- 
so di luce e calore nei vari ambien- 
ti secondo il fabbisogno. 

In particolare sulla facciata sud 
come schermi aggettanti sono uti- 
lizzati pannelli fotovoltaici che 
producono energia elettrica utiliz- 
zata dagli impianti. 

Proprio gli impianti sono un’altra 
caratteristica particolare di questo 
edificio. Essendo praticamente 
nulle le dispersioni verso l’esterno 
(e le rientrate di calore verso l’in- 
terno nel periodo estivo) la poten- 
za richiesta per la climatizzazione 
è estremamente bassa. 

Quindi è possibile gestire sia la 
produzione di acqua calda (per 
riscaldamento e sanitaria) sia di 
acqua fredda (per il raffrescamento 
estivo) attraverso due pompe di 
calore aria-acqua. 

In pratica non vi è installata alcuna 
caldaia. Anche la ventilazione è 
studiata in modo accurato: è previ- 
sto un sistema meccanico di 
immissione di aria esterna filtrata 
negli ambienti, dotato di un recu- 
peratore di calore. La temperatura 
dell’aria è invece regolata da un 


ventilconvettore in ogni apparta- 
mento. Da notare il fatto che nes- 
suna tubazione viene fatta passare 
a pavimento nel solaio intermedio 
per non pregiudicarne le prestazio- 
ni acustiche. 

Un sistema elettronico domotico è 
presente in ogni unità immobiliare 
e permette non solo di comandare 
gli impianti a distanza ma anche di 
regolarli in assenza degli utenti. 

E° importante ricordare coloro che 
hanno con il loro impegno e il loro 
lavoro, ma soprattutto con la 
volontà di portare avanti un’idea 
veramente innovativa per il nostro 
Paese, reso possibile la realizza- 
zione di quest'opera. 

Primo tra tutti il Prof. Pietro Anto- 
nio Vanoncini, da anni nel settore, 
che con la sua azienda è stato l’ar- 
tefice materiale dell’iniziativa, uti- 
lizzando tecnologie messe a 
disposizione da aziende di primo 
piano (vedi elenco “Protagonisti 
nella Realizzazione”). 

La Passivhaus di Chignolo, pur 
rappresentando solo il primo 
passo su quella che è una strada 
ancora molto lunga e difficile, è 
certamente un progetto tra i più 
importati realizzati negli ultimi 
anni, perché “osa”, in una realtà 
edilizia molto statica e tradiziona- 
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le come è quella italiana, dire 
veramente qualche cosa di nuovo. 
Dimostra cioè come si possa dav- 
vero realizzare un edificio a basso 
consumo energetico, ottenendo un 
clima interno che garantisca in 
modo assoluto il comfort degli 
utenti. E dimostra anche come la 
tutela dell’ambiente e la riduzione 
dello spreco di risorse ed energia 
si possano avere guardando ‘“avan- 
ti”, con l’aiuto e il supporto delle 
nuove tecnologie e con l’uso intel- 
ligente dei materiali (di qualsiasi 
genere), senza ancorarsi a tutti 1 
costi alla tradizione e senza perse- 
guire impossibili ritorni al passa- 
to. 








Protagonisti nella realizzazione: 


Progetto Architettonico: Studio Associato Brandolini- Valdameri 
Calcoli strutturali: Ing. G. P. Imperadori 

Impianti: Silvestri e associati 

Realizzazione: Vanoncini SpA 

Impianto Fotovoltaico: Leitner, Tecnospot 
Climatizzazione: Caslini Impianti, Belimo 

Pompe di calore: Climaveneta (Gruppo De Longhi) 
Impianto Elettrico: Vimar 

Carpenteria Metallica: Com-Fed, Tecno Laf 
Serramenti: Faliselli, Velux 

Illuminazione: Augenti 

Pavimentazioni: Mondo 

Sistema di Demotica: Honeywell 

Isolamento Termico: Poliglas 

Sistemi per Edilizia a Secco: Knauf 











Bibliografia 

“Nasce a Chignolo d’Isola la prima Passivhaus Italiana” pubblicazione a cura di Vanoncini S.p.A. 

“Dossier PASSIVHAUS” a cura del Prof. Pietro Antonio Vanoncini, Pubblicato in collaborazione con ADICONSUM 
“Passivhaus all’Italiana” di Gabriele Masera, da Costruire n. 241- Giugno 2003 pagg 34-39 
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UNA TRACCIA PER L'ESECUZIONE DELLA 
CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI 


E’ in via di approvazione dal 
GLS$/SC1 del CTI la raccomanda- 
zione contenente le modalità di ese- 
cuzione della certificazione energe- 
tica degli edifici, nella parte riguar- 
dante i dati relativi all’edificio. 

E'un documento molto importante, 
poiché destinato a fare da guida a 
coloro che materialmente eseguiran- 
no i procedimenti di certificazione 
energetica. 

L'energia che viene considerata nel 
calcolo è, per l'edilizia residenziale, 
quella richiesta per il riscaldamento 
dell’edificio e la produzione di 
acqua calda sanitaria. Devono esse- 
re tenute in conto tutte le caratteri- 
stiche termiche ed energetiche del- 
l’edificio, compresa la sua capacità 
di sfruttare gli apporti gratuiti ester- 
ni ed interni, le sue caratteristiche 


Dati fisici dell’edificio 


di Rossella Esposti 


morfologiche e l’eventuale installa- 
zione di sistemi di generazione che 
impieghino fonti rinnovabili. 

Tutti i calcoli dovranno essere ese- 
guiti in condizioni standard sia 
esterne che di utilizzo dell’immobi- 
le: qualora i dati non siano desumi- 
bili chiaramente dal progetto, essi 
possono essere ricavati tramite 
sopralluogo attraverso procedure 
codificate. 

Il calcolo del fabbisogno energetico 
deve essere eseguito secondo il 
metodo descritto nella norma UNI 
EN 832, utilizzando come base tem- 
porale il mese. 

Per il calcolo delle caratteristiche 
termiche dell’involucro (trasmittan- 
za delle strutture, coefficienti di 
dispersione attraverso i ponti termi- 
ci) devono essere invece utilizzate le 


norme UNI 10355 e 10351 riguar- 
danti le caratteristiche termiche dei 
materiali, la UNI EN ISO 6946 e, 
come riferimento per i ponti termi- 
ci, la UNI EN ISO 14683. Per que- 
st ultimo calcolo il documento offre 
anche la possibilità di una valutazio- 
ne forfettaria (in percentuale sulle 
dispersioni) sulla base del tipo di 
stratigrafia delle pareti esterne. 


Dati richiesti per il calcolo 

Per il calcolo è necessaria una 
gamma di dati che descriva comple- 
tamente non solo l’edificio, ma 
anche la situazione climatica in cui 
si trova, la modalità di conduzione 
da parte dell’utente, la tipologia e le 
caratteristiche dell’impianto termi- 
co. I dati relativi ad edificio ed 
impianto possono essere ricavati dal 





Volume dello spazio riscaldato 





Superfici dei componenti 





Tipi e lunghezza dei ponti termici 





Orientamenti 





Coefficienti di ombreggiatura degli elementi trasparenti 





Dati sulle caratteristiche termiche e costruttive dell’edificio 





Trasmittanze degli elementi componenti l'involucro 





Capacità termica areica degli elementi componenti l'involucro 





Coefficiente di trasmissione solare dei componenti trasparenti 





Coefficienti di riduzione dovute al telaio dei serramenti 





Coefficienti lineici di trasmissione dei ponti termici 





Dati climatici 





Temperature esterne medie mensili 





Irraggiamento solare totale mensile per ciascun orientamento 





Dati relativi alla conduzione dell’immobile da parte dell’utenza 





Temperatura interna 





Numero dei ricambi d’aria 





Durata del periodo di riscaldamento 





Regime di funzionamento dell'impianto termico 





Utilizzo degli schermi dei serramenti 





Apporti di calore interni 





Tabella 1: Dati utili per la certificazione dell’edificio 
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Spessore | Muratura di pietrame MIU mad Ratio] PAUISO Parete a cassa vuota - 
. pieni intonacati sulle prefabbricato : ; Struttura isolata 
[cm] intonacata VOLENtAA sole con mattoni forati 
AI BI CI DI El 
15 - 2,31 4,03 - 0,59 
20 - 1,84 3,64 - 0,57 
25 3,55 1,54 3,36 1,20 0,54 
30 3,19 1,33 3,15 1,15 0,52 
35 2,92 1,18 2,98 1,11 0,50 
40 2,70 1,06 2,84 1,11 0,48 
45 2,52 0,97 2,73 1,11 0,46 
50 2,37 0,89 2,63 1,11 0,44 
55 2,24 0,82 2,54 1,11 0,42 
60 2,13 0,77 2,46 1,11 0,40 

















Tabella 2: Trasmittanza termica delle pareti perimetrali verticali (W/m°K). 


progetto, o in alternativa desunti con 
un sopralluogo sulla base della tipo- 
logia costruttiva dell'immobile. 
Anche i dati ricavati dal progetto 
vanno comunque verificati sul 
luogo. La gamma completa dei dati 
utili è riportata nella Tabella 1. Vi è 
poi un’altra serie di dati, considerati 
utili per completare la descrizione 
dell’edificio da certificare, anche se 
non strettamente indispensabili per 
lo svolgimento del calcolo. Questi 
dati, che il documento consiglia 
comunque di raccogliere per com- 
pletezza e verifica sono: 

- l’anno di costruzione dell’edificio; 
- la/e destinazione/i d’uso; 

- la tipologia edilizia (in linea, a 
torre, a schiera, ecc.); 

- il volume lordo dello spazio riscal- 
dato; 

- il rapporto tra superficie disper- 
dente e volume lordo dello spazio 
riscaldato; 

- il rapporto tra superficie finestrata 
e volume lordo dello spazio riscal- 
dato; 

- il tipo di impianto termico; 

- il tipo di terminali (radiatori, ven- 
tilconvettori, pannelli radianti, boc- 
chette, ...); 

- il tipo di regolazione (climatica, di 
zona, locale); 

- il tipo di generatore (caldaia a gas, 
pompa di calore, ...); 

- 1 valori rilevati dei consumi annui 


34 


per il riscaldamento ambiente e per 
la produzione di acqua calda sanita- 
ria negli ultimi tre anni; 

- la verifica dei requisiti ambientali 
relativi all’illuminazione (natu- 
rale/artificiale) e alla ventilazione 
(naturale/artificiale); 

- la verifica dei requisiti del sistema 
tecnologico edilizio (qualità e stato 
conservazione, permeabilità all’aria, 
tenuta all'acqua, isolamento termi- 
co, controllo dell’inerzia termica, 
controllo della condensazione); 

- l’impiego di tecnologie per l’uti- 
lizzazione delle fonti rinnovabili di 
energia (sistemi solari, impianti a 
biomassa, sistemi di cogenerazio- 
ne, ...). 


Rilievo dei dati 

La raccomandazione descrive nel 
dettaglio anche la modalità da 
seguire per rilevare i dati diretta- 
mente sul campo: dallo studio della 
planimetria, all’analisi dell’edificio 
e individuazione delle zone termi- 
che, alla determinazione di tutte le 
caratteristiche costruttive dimensio- 
nali ed energetiche dei componenti 
l’involucro e l'impianto. 

Nel caso i dati non siano chiaramen- 
te deducibili, siano dubbi o scarsa- 
mente utilizzabili, nel documento è 
presente una appendice che fornisce 
valori di riferimento da poter utiliz- 
zare. La scelta di questi valori deve 


essere fatta sulla base dell’età del- 
l’edificio, del luogo in cui si trova e 
quindi delle tipologie costruttive 
locali, dell’osservazione esterna del- 
l’edificio. Questo dà la possibilità di 
eseguire il calcolo senza svolgere 
indagini distruttive sull’edificio 
(tipica quella di forare 1 muri per 
verificare la presenza dell’isolamen- 
to termico). 

A titolo di esempio riportiamo una 
delle tabelle contenenti questi dati, 
quella relativa alla trasmittanza 
termica delle pareti perimetrali 
verticali (Tab. 2). 

Per strutture isolate si intendono 
strutture con isolamento non infe- 
riore ai 2 cm. Il documento suggeri- 
sce di considerare isolate le strutture 
di edifici costruiti dopo il 1978 (sot- 
toposti alla prima Legge, la 373/76 
che istituiva l’obbligo dell’isola- 
mento termico per gli edifici). 
Osservando i valori contenuti in 
tabella si nota che le trasmittanze 
proposte per i vari tipi di muratura 
sono abbastanza basse: ad esempio 
un doppio tavolato isolato (spessore 
totale 30 cm circa) per raggiungere 
la trasmittanza proposta dovrebbe 
avere uno strato coibente di circa 5 
cem di un prodotto con caratteristi- 
che isolanti abbastanza buone (es. 
Polistirene espanso). 

Un altro contenuto molto interes- 
sante della stessa appendice è l’aba- 


co delle tipologie murarie più uti- 
lizzate su tutto il territorio italiano, 
con l’indicazione dell’area geogra- 
fica in cui sono utilizzate. (vedi 
esempio in Tab. 3) 

Questo elenco di strutture, che è 
ancora in fase di completamento 
con le sezioni dedicate alle copertu- 
re e alle strutture orizzontali, forni- 
sce un quadro abbastanza completo 
delle strutture più diffuse e può cer- 
tamente rappresentare un grosso 
aiuto nell’effettuazione della certifi- 
cazione. Una seconda appendice 


STRUTTURA N. 2 


suggerisce alcuni parametri da uti- 
lizzare per impostare i dati relativi 
all’utilizzo e alla conduzione da 
parte degli utenti. Infine, una terza 
ed una quarta appendice contengo- 
no i fac-simile dei modelli da com- 
pilare all’atto della certificazione e 
la cosiddetta “lista descrittiva” del- 
l’edificio, cioè un modello che 
dovrebbe riassumerne le principali 
caratteristiche e riportare il giudizio 
del certificatore sul soddisfacimento 
dei principali requisiti. I criteri per il 
giudizio vengono riportati nello 


stesso modulo, in modo tale da ren- 
derli oggettivi. 

Nel complesso si tratta di un docu- 
mento completo, che fa intravedere 
un grande sforzo di messa a punto e 
che andrà a colmare una lacuna vec- 
chia di anni (addirittura risalente 
alla pubblicazione della legge 10 nel 
91), aiutando nella strada dell’appli- 
cazione della nuova Direttiva Euro- 
pea sul risparmio energetico in edi- 
lizia. 


DESCRIZIONE: Muratura in pietra listata con mattoni (con ricorsi di mattoni) 





Sezione struttura 















































Rif. Materiali Massa V.A. |  Condutt. X 
(kg/m?) (WImK) 

1 Intonaco interno (calce e gesso) 1400 0,70 

2 Mattoni e sassi 2000 0,90 

3 Intonaco esterno 1800 0,90 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 














DIFFUSIONE GEOGRAFICA DELLE STRUTTURE 























Lombardia 

Epoca Tipo di struttura Note 
1 Di uso generale. 

Dal 1900 al 1950 2 Principalmente nelle zone non distanti dagli arenili 
3 In montagna, ove la pietra è disponibile 

Dopo il 1950 Da7a 10 Negli edifici condominiali (vedi nota 3) 
Dala5 In casi sporadici, nelle ristrutturazioni edili parziali 








Tabella 3: Abaco delle tipologie murarie più diffuse in Italia 


VERIFICA DEI REQUISITI DEL SISTEMA AMBIENTALE 





REQUISITO 


GIUDIZIO 





Buono | Accettabile 


- CRITERI DI CONTROLLO 
Mediocre 





Controllo dell’illuminazione 
naturale 


rapporto tra superficie vetrata e superficie di 
pavimento, fattore medio di luce diurna, sistemi 
di regolazione e schermatura della luce naturale 





Controllo dell’illuminazione 
artificiale 


tipo e posizione degli apparecchi luminosi, 
sistemi di regolazione della luce artificiale 





Controllo della ventilazione 
naturale 


rapporto tra superficie apribile e superficie 
pavimento 


di 





Controllo della ventilazione 
artificiale 











stato di manutenzione dell’impianto e dei filtri 








Tabella 4: Esempio di lista descritt 


iva 
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Con il patrocinio del Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio 


Corsi di aggiornamento 


da 


(®) 








pi ti 
e a 


Con la collaborazione di OPET CRONOS 
Organisation for the Promotion 
of Energy Technologies 


Scheda di prenotazione corsi ANIT 
I corsi ANIT sono organizzati dalla TEP srl con l'accordo degli organismi professionali e degli Enti locali. La quota di 
partecipazione comprende la didattica, le dispense, i software specifici, la colazione di lavoro e il coffe-break. 
I soci ANIT con una quota d’iscrizione annuale € 120,00, usufruiscono di uno sconto del 20% sul prezzo del corso. Per 
prenotarsi senza impegno inviare la presente scheda, barrando le caselle di interesse. Il versamento della quota dovrà 
avvenire alla conferma dell’effettuazione del corso da parte della segreteria organizzativa (al raggiungimento del nume- 
ro minimo di partecipanti), entro 7 giorni dalla data di effettuazione. 





Legge 10-91 


Acustica in edilizia 





PROGRAMMA 


Prima Giornata 

> Fondamenti di trasmissione del calore 

> Concetto di risparmio energetico 

> Calcolo della trasmittanza secondo le 
norme UNI 7357, UNI 6946 e UNI 10345 

> utilizzo del software TRAX 

> Calcolo dei ponti termici 

> Esempio di calcolo con il metodo agli 
elementi finiti e software KOBRA 

> Quadro di riferimento normativo europeo e 
documenti attuativi della Legge 10/91 

> Calcolo dei Cd e verifiche di legge 

> Esempio di calcolo con il software CLAUDIA 


Seconda Giornata 

> Quadro normativo 

> UNI 10346 teoria - scambi termici con 
il terreno 

> UNI 10347 - dimensionamento 
dell’isolamento delle tubazioni 

> FEN e rendimenti - teoria 

> Verifiche del FEN e dei rendimenti esempio 
di calcolo 

> Correlazione con i requisiti essenziali 


Documentazione: dispensa, software CLAUDIA, TRAX 
e KOBRA 


Relatori: Ing. Sergio Mammi E 
Prof. Paolo Oliaro fi 
Ing. Rossella Esposti Ep e 











Durata: 2 giorni (16 ore) Costo: € 200 + IVA 20% 
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PROGRAMMA 


Prima Giornata 

> Nozioni teoriche fondamentali di acustica 
> Fonoassorbimento 

> Trattamento acustico degli ambienti 

> Rumore degli impianti 


Seconda Giornata 

> Quadro di riferimento normativo 

> Isolamento acustico, pareti, contropareti e 
controsoffitti. Stitma Rw 

> Isolamento acustico facciata, componenti 
finestrati e piccoli elementi 

> Introduzione al software ECHO 


Terza Giornata 

> Esempio applicativo 

> Inquinamento acustico e disturbo da rumore: 
differenze psicoacustica e normativa 

> La vertenza giudiziaria per immissione di 
rumore nelle abitazioni 

> Misure in opera e strumenti di misura 

> Dibattito e commenti di chiusura 


Documentazione: dispensa e software ECHO 


Relatori: Ing. Sergio Mammi 
Prof. Paolo Oliaro 
Ing. Andrea Cerniglia 
Ing. Giorgio Campolongo 
Arch. Anna Martino 
Prof. Lamberto Tronchin 


Durata: 3 giorni (24 ore) Costo: € 350 + IVA 20% 














\èy] Corsi di aggiornamento 








Igrometria e ponti termici Materiali termoisolanti 
PROGRAMMA PROGRAMMA 
Prima Giornata Unica Giornata 
> Cause dell’umidità in edilizia e risanamento > Concetto di isolamento termico 
> Comportamento aria umida - diagramma > La conduttività termica 
psicrometrico > Materiali isolanti: naturali-sintetici, 
> Fenomeni di condensa superficiale organici-inorganici, fibrosi-porosi-cellulari 
> Norma UNI 10350 > Materiali isolanti innovativi 
> Utilizzo del software VAP (esempi applicativi) > Caratteristiche e prestazioni essenziali e 
> Ponti termici: teoria specifiche 
> Norma UNI 7357 FA 3 > Tecnologie produttive 
> Esempi di applicazione con il metodo degli > Uso del servizio on-line ANITTEL 
elementi finiti con il programma ALGOR per la scelta del materiale isolante 
> Correzione dei ponti termici e case story > Confronto prestazionale 
> Utilizzo del software KOBRA > Norme EN di riferimento, certificazione, 
marchio CE 


Seconda Giornata 

> Qualità dell’aria interna e concentrazione di 
vapore 

> Ventilazione naturale 


> Principali tecnologie applicative 


> Sistemi di ventilazione meccanica 
> Trasmissione del vapore: metodo di Glaser 
> Utilizzo del software VAP (esempi applicativi) 


Documentazione: dispensa 
Documentazione: dispensa, software VAP e KOBRA 





























Relatori: Ing. Sergio Mammi maior 
Relatori: Ing. Sergio Mammi = E = 
Ing. Rossella Esposti ii ‘anzi prrrron (0° 
Ing. Valeria Erba uri_T- mu 
Durata: 2 giorni (16 ore) Costo: € 200 + IVA 20% Durata: 1 giorno (8 ore) Costo: € 150 + IVA 20% 


La quota di iscrizione ai corsi è comprensiva della didattica, delle dispense, della colazione di lavoro e del coffee-break 


COSNOME xs: iaia Nome. aa 
Indirizzo:....ielona ialioaniianaà CAP. icon Città uan ProV-aicrnienisonite 
Turco FAX adi Eaanailai E=mall' ‘scatole a 
Socio ANIT dI SI dI NO 
Corsi: O Legge 10/91 O Acustica in edilizia 

O Igrometria e ponti termici O Materiali termoisolanti 


Tutti i dati registrati sul presente coupon vengono trattati dalla TEP srl nel pieno rispetto della legge sulla privacy. Se non si desidera riceve- 
re altre comunicazioni, barrare questa casella I. 


TEP srl - Via Matteo Civitali, 77 — 20148 Milano - Tel. 02/40070208 - Fax 02/40070201 - e-mail: anittep@tep.mysam.it 
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deg 
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Iscrizione ANIT 2004 (vedi 3° di copertina) 120,00 euro 


Pubblicazioni 


EUBK 








ABBONAMENTO A 4 NUMERI DELLA RIVISTA neo-EUBIOS 12,00 euro 


Per i soci ANIT — gratuito 


SOFTWARE CLAUDIA 123,95 euro 
Verifica del coefficiente di dispersione termica in base alla Legge 10/91 

comprendente il il software TRAX per il calcolo della trasmittanza degli elementi 
finestrati e opachi 


Per i soci ANIT — gratuito 


SOFTWARE ECHO 123,95 euro 
Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli edifici, 
secondo il DPCM 5.12.1997 - versione aggiornata 2003 


Per i soci ANIT — gratuito 


SOFTWARE VAP 99,60 euro 
Verifiche dei fenomeni di condensazione superficiale e interstiziale, 
secondo la UNI 10350 - versione aggiornata 2003 


Per i soci ANIT — gratuito 


SOFTWARE KOBRA 60 euro 
Verifica dei ponti termici 


Per i soci ANIT — gratuito 


* I costi sono comprensivi di IVA al 20% 


Modalità di acquisto delle pubblicazioni, dei software e l’iscrizione ai corsi 


On-line: collegandosi al sito www.anittep.it entrando nell’e-commerce - pagamento anche con carta di credito 
Versamento postale: c/c postale n. 38879201 intestato a TEP srl - Via Matteo Civitali, 77 - 20148 Milano 
Bonifico Bancario: sul conto corrente bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl presso Banca Intesa SpA - ag. 15 


38 
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PROGETTARE PER L'AMBIENTE PE 
Guida pratica alla progettazione eco-efficiente dei prodotti pro etta re 
Helen Lewis e John Gertsakis per ambiente 
Con Tim grant, Nicola Morelli e Andrew Sweatman 
Ranieri Editore - 25,00 euro 


Il libro fornisce alcune informazioni di base per aiutare il lettore a 
comprendere come e perché la progettazione eco-efficiente è diventa- 
ta così importante, facendo riferimento ad alcuni dei più noti autori, 
designer e aziende del settore. 

Inoltre questo libro fornisce indicazioni passo-passo per progettare un 
prodotto che soddisfi i requisiti di qualità, efficienza economica, fatti- 
bilità tecnica e attrazione del cliente, e che al contempo minimizzi gli 
impatti ambientali. Il primo passo del processo prevede la valutazione 
degli impatti ambientali utilizzando l’analisi del ciclo di vita o uno 
degli strumenti più semplici attualmente disponibili per aiutare il pro- 
gettista. Da quel punto in poi, la progettazione eco-efficiente diventa 
una parte integrante del normale processo di progettazione, che comprende lo sviluppo di idee, la proget- 
tazione di prototipi, la progettazione finale e lo sviluppo delle strategie di commercializzazione. 
Progettare per l’ambiente esamina le tendenze emergenti nella progettazione eco-efficiente, che offrono la 
possibilità di realizzare significative riduzioni degli impatti ambientali. 

Questo libro è strutturato come manuale e potrà essere di notevole aiuto per i designer e per tutti coloro 
che sono interessati ad imparare di più circa gli strumenti e le tendenze che influenzano la progettazione 
di prodotti ambientalmente sostenibili. 





MODERNE SOLUZIONI IMPIANTISTICHE PER IL 
RISPARMIO ENERGETICO 

di Walter Grassi e Gianpaolo Scatizzi 

Edizioni Maggioli - 22,72 euro 





Moderne 
al(tealatg]) 
impiantistiche 


Il volume introduce all’applicazione di alcune fra le più moderne tec- 
niche per progettare il risparmio energetico sia negli edifici civili che 
in quelli di uso industriale. Viene presentata l’attuale normativa tecni- api z 
i i per il risparmio 
ca in materia (legge 10/91 e norme Uni) come metodo di calcolo del 
consumo di combustibile nonché come strumento di progetto per il 
risparmio energetico. 
Vengono applicati una serie di metodi ed indicazioni progettuali tipo 
a edifici condominiali, appartamenti singoli ed edifici ad uso indu- 
striale. In particolare l’attenzione è posta all’utilizzo delle tecnologie 
più avanzate per la trasformazione e il risparmio di energia attraverso 
caldaie a condensazione, caldaie a bassa temperatura, generatori di 
calore pensili ad uso industriale e sistemi avanzati di regolazione e 
controllo. 
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SOFTWARE EGHO 


Gratuito per i soci ANIT e per i partecipanti 
ai corsi di acustica 


Il software Echo è lo strumento di facile impiego 
messo a punto dall'ANIT per la progettazione e 
la verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici secondo il DPCM 5/12/97, in accordo 
con la normativa tecnica europea EN 12354 
parte 1,23. 

Il software contiene i metodi semplificati per: 

- isolamento acustico delle facciate 

- isolamento acustico delle pareti divisorie 
- isolamento acustico dei pavimenti 


Il programma contiene una banca dati delle 
prestazioni acustiche di componenti edilizi, tratta 
da rapporti di prova pubblicati da istituti di ricerca 
e da produttori di materiali e componenti. 


Il software è in vendita al costo di 123,95 euro 
(IVA compresa). 


Per l’acquisto contattare la segreteria ANIT 
oppure è possibile eseguire l’ordine online col- 
legandosi al sito www.anittep.it ed entrando nel- 
l'e-commerce. 
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